138

6

Ma perche non abbia mai da chiche fia ad evitarfi , 0 @
ritardarfi quefta Raflegna, fard dovere dei Capitanj, e Pa-
troni il far noto a’ rifpettivi loro Equipaggj , primache fi
sbarchino, e vengano a terra, d attrovarfi nel primo gior-
no di riduzione all’ obbedienza del Magiftrato all” Armar ,
per affoggettarfi alla Raffegna medefima ; dopo la quale
foltanto. faranno. loro. esborfati dai Capitanj medefimi i
Ducati cinque correnti per f{aldo: delle lor' Paghe, come fi
¢ ftabilito al Titolo delle Paghe, e Panatiche..

Chiunque contravveniffe a quefta prefcrizione: pcrdera.
tutti i di lui avanzi, che faranno- devoluti: all’ Ofpital de-
gl” Invalidi, e fard pure foggetto alle pene 5 che pareflero
al Magiftrato: medefimo.. |
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‘A tal oggetto perd fard debito: precifo di ciafcun Capi~
tanm, e Patrone, nell’ efibire’ al Miniftro competente la pri-
#ma Minuta; fa cui avrd a formarfi I’ autentico Ruolo', d*
indicare in effa all” incontro. del Nome di ogni Offiziale, ‘e
Marinaro I’ ultimo. viaggio da lui fatto , ¢ con qual Capi-
tanio ; onde con tale indicazione poffa - il Miniftro fteffo ,
confrontando il Ruolo. relativo al detto ultimo viaggio; ri- -
conofcere , fe i Nomi deferitti nell’ efibita Minuta fiano
guelli ‘in - fatto. comprefi. nelle Raffegne di regrefo. Lo che
non verificandofi , non potranno effere ammefli nel nuovo
Ruolo, in pena al Miniftro di Duc. 25. V. C. da effergli

leva-.




